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Pur non volendolo, dobbiamo 
oggìJi'iVoJgere gli occhi a |̂§ ,̂Fran
cia, e Io facciamo oggi che la data 
del due decembre ci ricorda tanti 
dolori di quella nazióne e cjie de-
imrìerà adesso una novella situa» 

) 

Gli éforzi della Destra per 1 
rèazi^pe devono poi, più che tut-
t'àitró, impensierire; o provochino; 
gli eccessi-dei comunardi ; o sìenò 
costretti di cercare in avventura 
ali-estero Jl consolidamento della 
situazione interna, 

T 

larao adun 
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SJS si acROrdans faRiInoUòn 
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Gredevasi ieri nella lettura à^ 
Messaggio presidenziale ' che afir 
nyn^asse le diraissioni del Grevy, ' 
iWi, appu0|o per quésto, il tnìai-
stero'^lTOvier aveva ritirate le 
pròprie dipiissipni. Airultimo mp-
rdentOjànvece Grev 

hr in r i " ' 

e quindi Rouvier si riprescntò alla 
Camera ed al Senato nannunzuin-
dosi dimissionario. Ma f duo rarói 
del parlamento j delusi e quasi 
corbellati, fecero il viso d'allarme 
alla comunicàTròne- e fu soltanto 
àn seguito a ciò, che' Grevy sareb
be ritornato nella deliberaziope dii 
dimettersi/come lo proverebbe il 
nuovo ritiro delle dimissioni per 
parte del ministero Rouvier. . 

•SenuUa accade dì nuovo quella 
d'oggi; Webb^;4fepu<-1^ 
giornata.' ^ .,-.. ... ...'^m 

la ogni modo gli incìdenti dì 

prensione ; e lo; prova anche.. l'a
gitarsi delia folla attorno alla sede 
della Camera. Bò provano di pia 

àfp'rbclami che invitano i parigìni 
ad eventuale riscossj^. 

Devesi pui^^^nsiderare che le 
tergivers£^zipi>i del Grevy non pos
sono èssere dettate tutte da .spi
rito personale. Non v*,ha dubbio 
che egli assai deve' interessaréi 
dMte soHl della Frà&ia é, Sé ter
giversa tanto, non può esserci 
dubbio che gli ' si presenta' assai 
buio ràvvenìró della sua; patria. 
I primi ritardi hanno senza , dub^ 
ibio giofàtò''assaissimo a calmare 

I la situazione lasciando passare io 
sfogo, ai soverchi b,^9ri;,ma oggi 
Itì^bbe^ì-oprio i l iasa che il so
verchio rompe il coperchia). 

In cf]gnì caso che la situaziona 
sìa grave lo provano* gli sforzi di 

if^torto se guar
diamo trepidanti alia Francia? 
Meno male che sembra le nostre 
alleanze ci pohgafW ÎF sìcurO' dà 
certi attacchi* ma una guerra, an
che se fortunata, CQrae ben disse 
rpnpreyóle Crìspi, sarebbe sempre 
un disastro. ., 

NAttendiamo però fiaehtl cho la 
V . - • . • . • * • ' - • , ; , ' s - i-1' - ' • - " " " ' ^ ' ^ •'• • - • ! . r i i ' i • 

Frahéià rèpiiblicanà sia uî cita anr 
che da quésta prova e che' riesca 
a 

cennate autorità modìcha dichlnrarìó, 
ancora, ohe sono apparsi tTOr i sìn-
Mfii deii^^^p^zione di ,iMnce3flo 
qtìi poncondiio, 0 che la ir|j^iaa di 
qUéll'ascos30 possa condurre à3 «ha 
condizione doWà moWihvktìS. muRosà, 
ch^ aUa superfìcie è straordìnftrìftr 
mento aomiglìanto al cancro. I .pri" 

j missimi sintomi 0 lo sviluppo della 
mahttia in tutto il suo corso, spe* 
cìMtnèritò la lìfirsttlf^Hitfegrità delta 

i corda Vocale sinistra, conì'eìt Beguiio 
sviluppo di an tenaporaaéb acuto e'P 

iÒema, vengono daquest^ autorità mo-
idìjàhh riguardati come dèriyaniì pìiat-
ttosto della pèricondritfl che dal can 
jcro. Bssi opinano tnfìne che un'edema' 
aeiito 0 la Bòa conscguente scoti^'jjursa 
non si dìa^oel caso d i i S cancro; tjttarir' 
tuVq'ue 8) ;DQa(iÌfe6tì, non di rado un 
edenqa permanente^ 

ilr 

ed è Oggetto di molU cBmmeoti, tanto 
più che qiiosto suo intervento alhi 
liia pubblica si Daanifestfeflrft che, 
per i* avanzatissima veccliiezza del-
i'Isapèratora 0 t'iqgwaribila sBaldtiìà 
delpftWFi, la àiià non lontana succas 
avoQe ai tronp^jgì delinei moUo''f 
ra tea ta . 

Il suo contegno attuale è ritenuto 
presagio al probsibiii future rea/.ioni 
non appena assumerà il potere e desta 
iboUa sensasìone. 
r II, principe Guglielmo compie i 29 

anni ì) 27 del prossimo venturo gen 
lia'io. 
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Come ' sonò' trattati 
gli emigranti 

H ' " * X — ' iT«* 

L darsi Uh presidente cìjeì^ ^ p 
gtió d* órdine e dì libertà air in- ! JRiaâ umiamo Ja strane contKaijdito 
terno r̂- dì tendenze pacifiche al-
resterò. 
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Dopo alcune dichiarazioni àokVm'i 
sidente e dopo convalidata l'̂ .elezion© 
di Caiansaro II, siiTìpiglia a dfCalité-
re la, legge stti;QOtt,s«rziid*.aftqua,,cnea 
vengono approvati tufetj ]•; rimanenti 
articoli cmi-fncdlficazioni ed aggiunte 
assBniitr^StiVa Ooramissidno.tì^dfti Mi-

:ne notizie sulla crisi presidenziale 
'friancese. 

7^ Dapprima Rouvìer ritirò le di? 
^toisaioni. 

r / l Subito il OoWirglìd dei àifriisCrì 
sì raddìiò àStto la pTesìd'enza del Gre-^ 
«y,. Ma questi.^^nnunziòlp^to che ift§ 
Eituazione essendosi^, modiàcata efflì 
non avrebbe fatta aicana conounica-
aione al PaHanflento ». !̂  * 
^ .AUord^ir di'lM^he Q^ îy^^^avreoDe 
costituito un nuovo gabinetto.-

/^.Rouvior s^'ì ,r,ipresen,tò pea'cìò alia 
Camera annunsiando che aveva, riti-

i^Mr. " 

'ri 

••: n'^SHi.-nistrq^ 
li' Presìdeirite avverte che d 'or - in-

nM^i'^i'^ptubblicheraanon'éila Grassétta 
VfficiaU i nomi dei dopatati che pren
dono parte alla votazione & gU asaentu 

Svolgonsi parecchie interrogazioni. 
Levasi là : s^a toà l le rS^e 5/^ 
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ê al.potere; questi sforzL̂  
parevano dapprima soltanto come 
tentativi perspMf^'aBlclzia, tìia 
ben-tosto assp^^ro ^ proporzioni 
maggiori. Non soltanto Clemeft̂  
caau ma fserfino Rochefòrtha niur 
tato coptègno ; spira .nei due quasi 
un pentimento del passo troppo 
precipitE .̂to,.in avanti.. E ciò -deve 
dipendere da|l^} incertezze per- lo 
squittinio per la; nuova nomina 

ì presidenziale, incertezze che de-
vono risaltolifègU; occlìi tanto dei 
radicali che del Grevy* Quest'Ul
timo poi è inoltrtì in grado, pìii 
di qnàìsìàsi': altro, di conoscere gli 
umori -dell'estero e certamentf'^ 
qualche nomina potrebbe togliere 
la fe^ncia al suo periodo di rac
coglimento e far praòipftare gli 
eventi. 

Non è soltanto la posiiigne' ìf? 
tenia della Francia che si trovi 
in gioco ; vi spuo anche gli inte-
3:0381 generali. 

£' arrivato a Massaua il pirpscafb 
Egmrtomàio"•isnvmai ' ̂ ''^^ 

Le troope sbarcarono, e si atteb-
danO a Otumlo. -> 

£ ' pure giunto falioemente il piro^--
scafo. Faro. :y., ••, .v"'-"- , . : . : 

*̂ * La rivista deUa quarta brigata; 
cornanduta da*H;Lan2à, fu passàVa dà' 
San Marzano tìulla |ììaìibra ali* est di ' 
Otumlo. San Màrzàho era' seguitò ^sC' 
SaleUa e dallo statò maggiorSl:par-'/ 
teciparono alla rivista il 4 reggimen
to comandato da Lami, il 3 feggimen-' 
io (menotW^e^^^B'fettallìone distaccati.^ 
ad'Arkiko) comandalo da^^Vales.̂  

San Marzano fu pienamente conteh-
to dfel contegno e dei movimenti delle 
truppe, e ne ha encomiato tutti gU 
tsfflaìaU;^; ' . ' 

*̂ * Proveniente da Berbei*!^^'giùnta; 
la naVe X<«na caricÉi di 150 buoi'piar 
le forniture militari. 

* 

l̂# 

* * / I l primo segnò del^'^ìnizio dal
l' aziona saia U trasferimenlo del 
quartiéragenerala da Maasaua a Mon-
kulloT 

rate le dìmllBióni mapoBcia le ripre
ientò; La sedaflP'fó'Bij^péìiii di alcune 
ore mentre la> gente accalcava^ 
-uardia repabbUciSr'TOì con ' 

Uro 0 trombe avendo il proprio co
lonnello alla testa e .respìnsero . la 

; / , La Gameca, riprese h saa sedata 
alle 4. ,̂  ^̂ ,, 

VXQUQ presenta una mozione fìr-
dal presidenti dei ,5% gruppi di 

sinisti-a e dicbiàVahtÈ: : 
> Là'Camer^, attendendo la comuni; 
cazione anaunziatale, si proroga a 6 
ore lap^lami npetuiij. 

La éiio^iónè è approvata èóif'Voti. 
53Ì"contro 3 (prolungati appiausij. 

La s e d t e è'sospesa; 
Identica proroga stabili li^^enato. 

f intanto Rpuyiei; ^ i . repo presso 
Grevy annunziUndogU té deliberazioni 
prese dalla Òam^erà'. E|iì ' però n'ebìie 
la itopressione che Grevy noà si ri
tirerebbe sbnónchè davanti ^ voto 

i y j i c i ' ù della'Catóra-;,----
m^..^^ Quindi nuova presontasione dal-
iniil'istero alla Camera^ r^ 

Rouvier annuncia: «Ebbi l'onore dì 
partecipave a Grevy it volo, della Ca-

Dopo maturo esame Grevy dichiaro 
che non è* aiFàtto'Jnt^nzionato dì mo-
diftpa.re la decisione presa; f^rà couò 
gcerV'domani'lasUa risoluzione, , 

Rouvier annunzia qumdi che uGa 
binel'to ritira le suo dimissibhì./G*'« 

lia'OajBerà si aggiorna a unanimità 

> 1^ E Vedremo che cosa ne uscirà 
oggi di quésto gìiaazabuglio. Oggi 2 
decembre, data .f^talp per la Francia! 

Dal Gàrìhatdi giornale italiano che 
ai pubblica nel Brasile, togliamo i se 
gaenti b^ani: ^ ^̂ >̂  ' - ^ 
-Nella faienda Martinho Prado^^ft-': 
guardo alle case, certamente non è 
D̂ oUo osservata IMgjiene, ed in unaspja 
stanza vi dofmoao i l pei'sone, in un 
lém^w • ' \ : , 

Né a diminuire questo nàfiilé bistà^ 
*]i*Ìtì86jf?^ion0; fattrftói i!|i^,.altrtì^ciièe 

sij.ataimq. co8tî a,̂ i;î j|,̂  più salutari; ili 
signor Martinho' Pradò" che tanto sì^ 
dà cut"* par ' l'emigrazióne, e che fa^ 
in Itati a ap^'èsìtHtliehte per darlemàg-
gioré impulsò dòveVa almeno prima 
preparare ai colòni le abitazioni e non 
mettere il carro innanzi ai buoi come 
ha fatto. 

Procuri 'di nctietfiaire subito facendo 
costruire ^1 pfiù''prs3t̂ o poasibilé casa' 
^salutari, perchèi^tói sembra che 9 Mesi 

Le vario fiimigtiQ ièàliane che lei 
quei nuclei si trovano, sono tulìia pie
namente soddisfatto, e ve lo dimostra
no con quella spontanéifcft e sinbeHtà 
che non sì trova in qu^jL della fa -
%enclas. • 

Ora sii aiselP^apll'egrègiò signor 
Autunes, sì sta eostifuéndo in Rìbeirèo 
Preto un ampio fabbricato 'perchè 
servì^^di alloggio a i quei colonici© 
non aWHdo ancor preso possaaiS^ "̂  
loro lottv; sì trovavano alquanto spo
stati, òoèfànchó q^uasta M H a ai è 
riempita ià é quésto incohvqaieritési 
è giustììmonto provvisto. • 

.La colonizzazione è la sola, i f l f m 
eh^ può |end^re ai ;ÈoÌoni quei bene-
ilei che a loro spesso si promettono» 
ma che in realtà non trovano, pòveiri 

.illusi, che la M#iltì3i(ih^ svanisce al 
primo-sof0o, dì Vento. i 

f . f ^ ^ ' - ^ A V J ' I ^ - * ' - l ' - -t--k-

Oor iari^'Veiieto 

e quelli 

> - Il 2t8 npì^èmbr© 
venne ^riaperto a Pordeupne il Coto« 

' nificio Hermann Barbieri a 0. con sod-
l^isfaziona ^i tuttj. , 

peV titUót per tutti cdtìsolante, n© 
hunno i! principale diérito la jDirtìZÌjò-
ne della Società Operaia e le altra 
autorità che ^nulla tralasciarono per 
iploiflcamentè vedere terminata la 
spiacevoie e dannosa, yerteoz^.. 

Parte cospicuft vi ha poi l*:ie; 
signor Barbieri.' 

Ohe I* pace aia salda 0' dtìralìira f' 
•Waaioala, - - L*ar-chitetto Giaco-

'^P. ^ M i b a i g l i ora ns^mpato_ un^ 
seconda edizione della .sua pregevole 

ie. 4 i ^ « n Marco coi tipi del FiititìB^ 
cnico.di Torino ed altra memoria ,di-
grande interasse: La Cà d*Oro e lèi 
sue decorazioni policrome corrispon
denza al.Rovai Inatitute of Britìsh Ar-
chitects. -^m'^ ,•,,.,„• ?i^r*^ 

Tanto r una come l*iiltra mem 
sono accompagnate (5a una tavola e-
grei^iMnente disegnata dal g^pi stesso 
e che accrè'scé4ater68sef#4ue3ta.aub' 
. , . ( . • . • - • • c i ' • • • • • " V^'i ' T - ' i l ' - ' « ' • ' ' i ' ^ ' N . . •• 

b icaziom. Sono vendibili alla Libreria 
'ngaiiia..^i#: ., 
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Vi-

Àrnmderci <* Fihppx si fa frate 
predicatore. Dio ne scampi e libanr 
Eccovi un brano deV^s®'"nioniPch'egU 
tenne in camfl '̂a c/mnfafisai rappre
sentanti dal pòjjìdlo guèlfo atéstìnbjfe^ 
che potrebbe, dice lui, servire al caso 
dì programma, amministrativo e poU-
tico ai signori delia giunta. 

1- \ : 
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' I l primo' atto politico 
- ^ 

^ , - • 1 

d i ^ersias&ag. 

Talegrafuno da Sun Rtjì«o (29) al-
VAgenzìa lìavas: '_'', 

In seguito allo diyj|gè1i1> di opi
nione dei modici rinasce, da qualche 
giorno, U* tìperauza nelle poraouo che 
circondano il Kronprinz. * 
^ La principessa e i suoi figli, accom

pagnati dìl tìindiióo, 8000 tornati ieri 
a sei óre u.Uu Villa Ziriò, dopo' aver 
visitiìto il vocchio quartiere, il pas« 
seggio è le colline di San Remo. ' 

La famigUfe ora del miglior buonu
more. 

Telegr-afano da; Î ,ondÌra (3Ò) alla 
iVeMe Fféio Presse: , , 

Noi Circoli mtìdiui più celebri d*Ia-
, I - - 1 ' - ' * 

ghllleirra viona ora rit6i\«t(> possibilo, 
che la malattia locale del principe 
imperiale non sia un o»ncro, Le ac* 

A Berlino"ili" dicembre prese parte 
ad una riunione politica di personag-
gi'appartenenti al partito cf-nserva-
tore cUrvcaltì a di preti anche il prin
cipe Guglielmo, nipote dell'imperato
re e primogenito, del principe ìmpe 
rìale Federico Guglielmo, attualmente 
degente a San Remo. 

Il principe Gtiglielnio, noto pel suo 
Spirito soldatesco, vi fece delle dichia
razioni assai vibrate contro i partiti 
aociuliata ed anarcUìco. 

•^ E' necessario — avrebbe detto 
— opporsi a qualunt]|ue costo al loro 
proptìgarsi, se non sì può riuscire a 
estìpatU dalla radice. 
', E' questo il primo atto politico che 
vien compiuto dal principe Goglìelmo, 

uf^piccdle stanze sono eìà,8tati.trop-
pi 0 ohe troppo 81 siaindugiatoa.Dqr 
VI TìpaTtf. 

Nella fdtmda J>ruEòbnt, So ho tro» 
vate case .migliori, ho riscontrato un 
tr^ttamen.tp che certamente non è 
buono. 
^ L e iariientele dì varii coloni si Ijajtfiii 
sano su varie cose. 

In primo luogo chfl è, joro.^proìbito 

dendogU per tal modo difricue e quasi 
ìmpbyslbiirrìicce^so i r p a e s e ; in se-
condo luogo'che paga'nd#HI lord U-^ 
vero soltanto alla fìne d'an.no i: coloni 
restano in cjpsto frattempo senppva 
senza denari è costretti a comperare 
il vitto di qualità''molto inferióre é 

*s^li^^voltè immangiabile; helM fa-^ 
zenda a* prezzi daoUo superiori di quelli 
che si compara nei negogi, il, che suc
cede che alla chiusura dei conti è ancor 

1 btìdnojé l ibare e V M ^ ^ i # ^ a r e g -
gianoi i _... 

V impoasibìlìtS inoltre'di poter par
lare colpadrone, rendendo cosi al-
Pamo^inistràtòre ampiajibertà di fare 
p dispero, senza poter muovere i>^^|^,.,^,v,i.,gregi signóri, accettando dì 

^ W p o i trovato un'i^fer^ famìglia 
ammalata d*occhì e priva dì medico; 
jn unione tul&gt; il giorrìo;ad altre f a^ 
mjglié .colla facilità così di propagaret 
il male. , * , ,„. ,. > 

Molto contadine giovani e piene di 
viia; costrette'a ietto da grosse pia
ghe ai piedr ed alle gambe, che f«̂  
cevano pietà. < 

DsUe fazendas Luiz-da SiVva Rosa", 
e joàò Franco le famiglie colonicbe 
sono trattate ancor peggio 0, q,«usi 
tutte soiio fuggite mancando a'Torb 
persino il nutrimento. 

Mi ,rì'<'lS^ perciò, a chi apettf^-perv 
che si rimedia a questi grossi na^), 
col phbblicarei nomi di questi fa'» 
zendeìros n&\Ì*HQSpeddria don Inimi-
granUs^ affine serva dì nòrina all'im
migrante per non cadere nelle mari! 
di questi mosaori senza cuore e sen
za coscienza. 

gioito soddisfatti ìtivflce sono ) co
loni della fasefirfa del sig. dott. Beh^' 
to Soui!^ da^ilvft. di Amparo che ol̂  
tre V'oltimo •yilto e buon alloggio l'e
gregio dottore passa a loro'il modico 
a proprie'spese. 
' Certamente migliore ànìh fa%mìda$ 
è la colonizza-&ione. 

Il colono al quale è dato il suo ter
reno da coltivare liberamente prova 
la"soddisfazione morale a muterialo, 
la tóbrala di sentirsi libero, la snate-
rialtì di divanture in breve tempo pìc
colo proprietario. 

vosira^'iiber^'Voloatà l'ufficio dì rap-
pi^sentantì del paese j | | | e assunte^ 
degli obblighi in faccia alle leggi, alla 
eìUadinariza, ed'MTia vostra; cOBcìensa. 
LI conoKcele voi appieno questi ob" 
bUghi, onde fornire con rettitudine 0 
prudenza il vostro dovere? Non no 
dubitiamo punto 

Anzi, lo avete affermato-in^ pio. 
Consiglio.' Senonchè è tempo che 
fatti susseguano alle parole. ^;J|#sa-
ranno fatti dì buona lega se alla vo
stra amministrazione preDggerete iV 
nobile scopo di riparare a, tutti gU 
strafalcioni e alle corbellarie d'ogni 
genere dei vostri |fedecQS30it. Ma a 
questo non riuaòirete senza bandiere 
dal vostro oonsosso quello spirito par
tigiano che in tutti i consigli seppe 
con volpina scaltrogKa insinuare il 
vostro Nuzuari,' la vtiga ninfa Egeria 
della Giunta Lazzarìni d*ìnftmatà me
moria. 

Disir«Kgef« l'inflttiiW^ael 8ig. Naz-
sari tanto noeevole àilà tranquilliti 
pubblica'è opera necessaria. 

E 80 lUm vi atton-Gto a questo par
tito, tutte le belle e buone inten^^joni 
che vi si attribuiscono non approda-
ranrio a nulla. Naztói 0 i suoi mi»-
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retti saranno il vottto tallori^d' A 
chUlo. Credetelo a chi per atfint 
anni c l ^ ìot^nsa curiosità diìl fìsìo-
l o ^ J i a studiata e seguita corooXpm-
jbrW 8egiwi.;U corpo, questa vivente 

ftnge eugaiiea in tutto le sue meta-
0i m i curi amo, ma cèlti 

Ijr gaprot© &\ pari di tvoi, che furono 
S i t e e strane. Ha? rosso più carico 
al nero cupo d* inforno. Col mistico 
sorriso, ooUo edoicìnate moine egli 
fififascina; ma sono sorrisi e moine uba 
Inno pojiìte dteofla le migliori vo

ta ed avvoliMno ì più puri am-
!y 

rfigy€it^ 

- ^i^^i^Xh 

f-H -

^̂ • 

Chiodoioìo ai oignori PelàoRogaz-
aola, due buono persone, che tanto in
genuamente si lasciarono,sfs'iittare a 
prò' dei cosi detti interesBì cattòlici. 
IccapigHsndovi colla sfinge vi trova-

rote di fronto ^insormontabile »i«ra-
glia chtotìse'^PtlQU'intraiisigenza, e a 
demolirla non vavranno le migliori 
piccozze della più rinomata fabbrica 
irti 

Gì' intransigenti sono noli' attuale 
^ - , 1 

consiglio in grande maggioranza e 
olle maggioranze, specie so compat 
,̂ -i8 goverpaDate con astuzia, è un 

grave rischio la lotta. Si può soccom-

Poveri signori, siete propriWra l'in
cudine ed U martaUoI Sa nulla opa f̂; 
rate dì buono, non acquistate la ffub-

I y • ^ 

bììca aìmpatia al vostro partito; se 
con saggi provvedimenti vi sforzate 
di ridonare la tranquillità al paese, 
«Umìnando tutte le eaull^W%ndatì 
lagniiitesBDalHmofi, voi incorrete nellii^: 
adegno del gran Na^aari. Eppure non 
riuacirete se non apattodi sopprimoi'lo. 

Ehi, ìntondif^^pci bene, non voglia
mo mica un naaiisarìcidiOr no, no por 

voi Oh'egli viva pure, W^ per il 
ene comune sì faccia monacò, ma

gari nella règola di S. Bomoaldo a 
Bua. Poeti voi tra ! vortici di Scilla 
^ quelli di Cariddi troverete una vìa 
di scampo? 0 Oostantin,gut $iparrà 
ia tua nobilUate- B& h sorte vi sarà 
aeoonda, noi da leali avversariì non 

anchereoflOft^àMwJtiervi per 
ffégorosamaots lo mani, » 

légio San Marco per quattrOj^iitneti 
ptòVéfi; una 3Ì assegnerà ptr gli studi 
di giurisprudenza, una per quelli di 

• • ^ 

scìoQZO od una per la scuola di ap-
.pVicazlMO' Si godranno por tutti gii 
' s t u d # l l l e t t i . 

— Per tutte dette pensioni il Con
corso rimane aperto por tutto il cor
rente mese dì decembre; e le istanze 
andranuo avanzate al Eettorato dal-
l*Univorsità. 

della con-

^ 

K-'-A 

mijm'f^PV^ 
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!B^o«a>Bf a^aro. —" àbcUte le 
condotte veterinario provinciali il co
mune di Gamposampioro nominò ve* 
tarinario del Comune il Celi dicendo 
che egU solo avova fatto un trìonriio 
di pi-ova, e cosi si scartarono gli al
tri concorrenti, méntre neiravviso di 
Ijoncorso non o^era questa coDdisiione. 
Ma presso quegli omenonì il Celi ha 
le BUG beneraoronze, se^^non per in-
Wligenzn, ceng^^pei servizi â î ^Duca 
di Modena e quelli di galoppino del-
Tonor. Luzzati òHe le male lingue dî :̂ ,. 
cono non abbia mancato perciò di 
raccomandarlo I 
• "BSffisiS8igaa»na,;̂ ii4r" La Giunta'mu^ 
ilicìpale di Montagnana si intefesik'" 
assaissimo nelle questioni ferroviarie. 
Cosi ossa ebbaa^eai a interessarsi an
che per l'orario del tronco ferrovia
rio MIonseliCQ-Lognago, tanto ai lo-

^^fàli interessi dannoso e pare abbia 
ottenuto un miglioramento. Così spe
riamo riescano le pruticbe anche per 
sbUtìcitara i lavori pel traravia aita 
riviera vicentina che si fa tanto a-
spettare. 

. ^ • ^ • ' a ^r^W " I ^ h - - h i _ ^ 
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Pei signori studenti di origine grèWa 
iscritti a questa UniveisTil è aperto 
concorso a una ponsiono dell'annuo 
àmpoito di lirp 400; la p^| lonesi go
drà anche negli unni successivi, pur
ché lo studente non muti Università. 

Bono pure da conj^firsi duo pen» 
Sion! di annue lire 400 ciascuna della 
foitdaziono detta dol Collegio Englo-
schi per studenti di medicina di po
vero condizioni finanziario e apparte
nenti per origine, alla terra di Muggitt 
d'IstW^^ alle città (Comutfè e di 
stretto) di Padova e Treviso: sararfnì 
da goilorsi anche negli anni succes
sivi purché non mutino le condigiorii 
famigiiarì. 

^ Sono disponibili auche quattro 
jifitìr^ni, pure di^nnue lire 400 cia^ 
ocuna delia fonclaziofie detta del Col-

Domenica -Ì dicooibris alle ore 8 
pom. nella sala del Club dì Scher
ma posta sopra il Cafifò del Duomo,* 
ìt reduce prof. Buggero Paoebianoo 
terrà una conferenza sul Diamante. 

ì bigUetti, del costo dì cent. SCP' 
cadauno, sono dìspensitti dal messo 
della Società doi Reduci, e potranno 
altreei acquistarsi la sera stassa, alla 
porta della Sala. 

Il Comitato di beneficenza organi*-
zatoro è formato dei signori reduci 
Carlo Tivaronì e Luciano Montalti 
che gentilmente s* incaricano dì fare 
avere it ricavato della vendita dei 
biglietti ad nna CàmigU^d'un reduca 
povero alio scopo p r i l f c ^ ^ j e di 
sopperire alle spose per l'ìstruziono 
dei figlioli. 

Lo sc6po ed il so 
ferenza la raccomandano principali 
mente alle signoro. 

I l Éaiei^ts 4CI&0 fà> '—'Giornata! 
più indiavolata di quella di ieri non 
potrebbe immagtnarfli. 

Koft fece cho piovere per tutto il 
santo giorno; faceva a mezzogiorno 
un buio pesto. 

Oggi invece il sole più vìvido brilla 
e ci consola io spi|rit|^;|^porè, stante 
anche il soverchio tepóre, Jlî ^pubbUco 
non vi presta fede péir una lunga du 
rata. E il solito bollettino d^Àmerìca 
dà ragione a questi diffidenti. 

" I l i®ss:8|e«B ffilaas' ffaràl?! "—• Ecco 
che cosa dico il bollettino dell'ufficio 
meterocìogìco del New York Herald: 

« Un immenso ciclone che copriva 
la ptevimìe marittime del Canada, d 
in viaggiis verso le coste dì Xerifano-
va. Esso è preceduto da uh altro ci
clone, il quale procederà verso ['ovest 
seguito da venti occidentali, che dini 
venteranno probabilmente più gagliar
di al nord della lìnea percorsa dai 
piroscafi. > '̂  

— Ecco il sommario detrultimo fa-
acicolo di questo periodico edito a cura 
del dotte Leone Wultemborg: 

S.-a;mìl 2" Congresso cooperativo' 
francese (Lettera al Direttore) — I( 
14* Congresso delle unioni cooperativo 
popolari belghe — La propaganda 
delle Casse rurali: In Friuli, A San 
Giorgio della Biohinvelda (pastorizia 
del Veneto) - Naf Veronese, B. Laschi : 
A. Bussolengo. - In Lombardia, G,-fe 
(Gorrìspond.) La prima cassa rurale 
nella provincia di pomo • A Bleyìo -

^ • 

La prima cassa rurale nella provincia 
di Brescia - !o.,Pjemonte,C. 
rispond.) L-anriivérsario delia fonda-
zìone della prima cassa rurale del 
Piemonte - A Bruno - A Cuneo — 

r " 

Lo Casse rurali Sovramontìne — Co-
I ' \ I r 

slìtuzioni legali — Atti delle Casse di 
prestiti.— 'ih^: copertina: Situazione 
dei conti a 3t«©tebrel887- Elènchi 
dei t|gci entrati, cessati e rimasti nel 
3* trimestre 1887. -^ #tfeblìcagioni 
ricevuto. * 

m 

genio dalla locaie.Soclotà dMncorag 
giamento. 

Conta settantanovè Wff tutti dedì 
• ^ 

cali al iavoro o non ostante it tanió 
lavoro sta bunissìmo e soltanto ai la* 
menta che il lavoro gli abbia a man-̂  
care, tanto più che, a quanto'^i si 
riferisce d t^ persone competenti in 
materia, i. suoi livori sono voramonto 
di pregio. 

Ma coU& f;;ima non sì vive e quindi 
il bravo Do* Azzi attende altro Ìnoo-
raggian!^o dal pubblicò. 4bblaml 
veduto adesso un suo Haute, di cai 

$mon soltanto è bella l'apparenza ma 
è di squisita fatturi^ sotto ogni rap
porto. I diiottantì di quoiristrunìunto 
farebbero il miilioro degU acquisti 
colla comperfelflvl^yo*''? ^®' ^^* ^**'i 
come pure chi gli facesse nuove or^ 
dinazìoni. 

Consimili artisti vanno incoraggiati 
mn'- tutti i modi. ••'**• 

Toiì^^dds fa ta to . -« Stanotte i SO' 
liti ignoti: si introdussero nello Studio 
Ouzzeri in Via Bòdilla con intenzióne 
di furto. Ma nulla vi trovarono e so 
n« dovoUero andare com'erano ©R' 
trati, 

^^gtati Uniti un piccolo tafferugli^;|fu• 
rOno rotte delle lastre e una dònna 
diede a quanto diceSj uno schiaffo a 
un inserviente. Le lastre rotte furono 
pagate o tutto finì li. 

VgsiJiàjro W0s*dl. •~-' Xorsera per I 
indispoaizioné delia signora Adelaide 

^Tessero non ebbe luogo la recita. 
r 

La Maria Stuarda 61 rappreSonterà 
quindi questa sera, ' 

m a l o r e lisi|prtii>Y/̂ '̂ @o« — Ièri 
verso le ore 5 pom. in Via Portici 
Alti, un forestiero colpito da improv
viso malore, cadeva a terra e doveva 
venire trafpOrtato al civico ospUaìe. 

SJ®aĵ  ̂ I dà. — Al B. Ufficio di 
• - I • 

bollo e registro : 
— È questo l'uffiicio dei registri? 

j • • 

— Si, dice il rìcevittore. 
— Mi faccia il favore di Tegiftf àr» 

mi allora quest'orologio che mi 
sempre indietro. 

''?. 

Ieri sera agli 

'Verd i . — Compagnia 
î aoro -i- Ore 8 poi». 

Maria iSttiarda 
S. IPernio -i. Concerto ore 8. 

. .?^ 'V^d 

I - - ' 

Padova 2 Dicembre. 
- I = 

Hend Ila )iaiìana5p.U|0 | 
coatt̂ nfci L. 

Fine corrente . . . . . . 
Fine prossimo. . . . » » 
Genove . * . . . . . . . . » 
Bunco Note » 
Marche . . . . . , , . , » 
Banciio N&sionalì. . . » 
Banca Na^,.^Tosoana. » 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Venete . . » 
Rancho V»noto '. . , . i 
Cotonificio Voneaisno. S 
Credito Veneto . . , . » 
Tram vìa Padovano . . » 
(Guidovìe . . . . . . ,;. , * 

98 S5 
99; 10. 

_- ,.--— _ 'lUMit^kd^i^^^-.?; 

7 9 ; - . w 

203.11S 

2202,™ 
1Ì70-^ 
1019 — 

2 7 5 ; ^ 
309--. 
208 50 
242 

: d • 

80 

L TI 
T - r 

4r 

^'^J^g.' 

fNota giornaliera) 
Chi ha temperamento collerico si 

conosce dalle fujle ciglia, dalia punta 
del naso angolosa, dalle labbra esilij 
ma il miglior segno caratieristico si 
rinviene nell'occhio, sia ohe il globo 
avanzi, o che scopra molto bianco 
sopra della popilia ; o se accada che 
la palpebra supisHora Irtftragga così 
da nascondersi in maniera che l ' o c 
chìo no re^li chiuso, e nel caso pure 
che l'occhio si profondi assai con con
torni recisi, fissi,%^-non rotondo. 

Dall'occhio stesso emana uno sguar-
do vivo e sìcnro: la carnagione ha 
giallognola o bruna, i capelli neri 0 
castagni, talora ispidi, danti candidi 
e ffr>i-'m: 

W>v. 

• ib^j 

.- —-,H^r4ÌiJ|_il,ÌJ'-ilJ.r-Ì'*ft»'Ìly; 
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•BeeSlo^^Sm© 'tìsIS® Bearci €SwlÌ^ 
del 28 Novembre 

l^'ascite 8 Maschi 4 ̂  femmine 2. 
mair l isn^s^l . — Rossi Giuseppe 

di.Agostino, con Tosarin Caterina di 
G. B , ^casalinga, — Silvoslrì Natale 
di Luigi, parrucchiere, con Marìn An
tonia di Antonio, casalinga. 

Tutti di Padova. 
• • • 

ÌSIos*^!, — Oàlzavara Squarclna 
Marcellina fu Giovanni dì anni 52, 
^casalingrt, vedova — OoinVaccari An
gela fu Giuseppe di anni 67, posBi*̂  
dente, vedova. ' / ' 

del 29, Novembre 
reàsssES® a M£iochiN.l_- Femmine 0.. 

• _ _ ~ j 
r T • 

Moirftl* —̂  Facce Valentina di Mo
desto di anni 3 — VoHemborg Camis 
Alìari^fuMlini di anni 79, casalinga, 
vedova. 

^ 

almanacco 
il ©i«ì0®aSs^® Giovedì — Tito Livio 

celebre, storico lat ino, ,^d^^no. 
5918 a. e. — S- Procolo. 

9 IIÌe@gMl3^« Venerai —- Muore 
Leone X (Lor, De Medici) roece-
i^MAei dotti di Fìrente. 1521 — 
S.' Bibiuna.. ^^^P 

'!$m^0mmwkhwemSabato '— Muore 
Galvani :.L^.medico e fisico cele
bre di BWgna. 1737 1798 
S. Francesco Sav. 

I I 

\n^ 

rn 

or* 

Pr«l«al«»fla©, — il prof. Aristide 
Stefani, dell'Utiversità di Ferrara, 
face ieff alla nostra Università la 
propria prelezione a un corso di fiaioi^^ 
logia in luogo dal prof. FilippO'^Lus-
sana, ammalato. 

NumeroBO l'uditorio; applausi mMi 
durante la prelezione e sulla fine. 

Lo Stefarifesvolse il suo argomorUo 
in modo voramento magistrale. 

Areiflita tDonclfttoaim^». ^ Fra 
i riumfroai artisti concittadini cho 

• \ 

conta Padova, dobbiamo oggi ricor-
d^r^JI Pietro Do'Azzi, che tion© fab
brica dì iairumenti musicali in Via 
Savon^rolu N. GO'̂ L 

Egli ii%bbe Medaglia d'oro dall' I-
Btituto Vlneto e una Medaglia d'ar* 

VMM ^n^^mwÌkUj%.\ |B@r .Viaa 
S i l r a . — Se ai continua di questo 
passo invece che gli abbonati paghi
no V giornali, saranno ì giornali 
pagheranno gli abbonati. 

A Milano c'è il 'quotidiano Caffèt 
Gazzetta Nazionale cìié dk per una 
lira l'abbonamento di saggio poi mese 
di dicembre. Por questo prezzo, che 
potete mtuidare anche in francobólli, 
vi spediloF^l numeri del Ca/fèf Gaz-^ 
%etta Naifealfi, nonché i numeric i 
diceii^bre dèi Monitore della Modj^^ 
(ricco giornale di mode con madolli 
tagliati, ecc.,) a dell'in terra e in 
mare, (giornale settimanale illustrato 
delle fa1ÉÌ|;lie), più un nUmeìro stra-
or(|mar)o dt Natale e tutti j supple
menti ohe esoiranno nei 31 giorni dì 
dicembre., • -rm^mi;-

II Caffè, GauettaN<MMte,èmo 
fra i più grandi compriti e dilette
voli giornali italiani. 

Bieco di Articoli, Varietà, Romanzi 
0 Notizie fresche, con importj3,«ii & 
copiosi dispacci particolari aBlnti a 
fonti autorevoli, ha pure una estesa 
Gorriupondenza dalle provincie dal lle-
gno, e nuovo rubriche fra cui ì Giuo
chi a premio di venti lire settimanali 
i Consigli legali e le apprezzate Cu
riosità del giovedì. 

Dunque, egregi lettori, vi consiglia' 
mo a mandar subito una lira all'Am-
mirtistramue del Caffi, Gazzett0:Na' 
%ional4t Milano, Via Carmine, 9. 

Con una lira di carta farete un af* 
fure.M. d'oro 

« 

BUNALE C. C. BrPlDOVA 
L i ^ J 
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Procssso iel Mite ili Pietà 
i^dienza a^tim, del'i Dicembre 

Àntonelli Antonio^ guardarobiere; 
conosce gli imputati da molti anni. 
Ha inteso parlare d'abusi dell'ufficio, 
anzi cominciò a vedere una straordi-
Daria affiuen^stidi oggetti dì tele, cuoi, 
rasi, affiuenza non prima osservata. 
Egli sospettò d'una frode da parte 
dell'impegnante e che gli stimatori 
io facessero per aumentare il Joro 
procontuale. Credeva Flucooin buona 
fede, non così Palamidese, tanto più 
che la sovvenzione sembravagli ec-
LpQSBÌva. La voce comune dell'ufficio 
di guardaroba diceva si trattasse di 
una trofi'eria a danno del Monte. Nâ ' 
parlò jndìrottamento anche al Dlret» 
lore, il quale non ne face gran cai 
colo, (̂ 6 parlò anche al consigliera 
Mànfrodini. Ebbe luogo in seguito la , 
stima d'ussaggio^ 0 poi la stima ge
nerale deglî  affetti di trucco od al 
lora, in seguito ad ordine ricevuto^ 
sorvegliava ed ebbe luogo la masche-
ratura degli oggetti da impegnarsi; 
no parlò pure al Direttore che poro 
non fu del suo avviso; non così i 
consiglieri Manfredini-: ^^^^Giusti, ;pjr 
cui fu ordinato di non più ricevere 
cimiti oggetti. 

La Veronése riscossa una pezza in 
tdVlgtìAta di L. 45 e poi lo fu data 
una sovvenzione molto minore; it Di-
rettoro perciò ordinò fosso esborsata 
il primo prezzo. Le stime non orano 
degli efì̂ tìtti congeiiorì;hon erano per 
tti.tti eguali. 

I bollettini risultanti Curomo in nu
mero di 840, ma prima no furono ri
cuperati diversi. L'Antonini gli di
ceva ohe le tovaglie 0 tovaglioli era
no confezionate in casa Palamidese 
od essa andava a prtìndoiU in casa 
por ordino della Eonauni (veri*ri!)onte 
il noma è Vanotti) che quindi 0 ri
chiamata immediatamente; tal confi 
dtìnza veniva fatta nel suo ufficio prò-
aenti altri impiegati. 

^ -

dirn&pegnanti erano la Trevlaan 
le Pedronì pei cuoi degli uomiil 
por le stoffe P,ftir«n Elvira, Michalon 

^ ^ r a r i e qualche altro j qualche volta 
Rancho CiuuU, il quale mostrava vivo 
Ihteressa specialmente per le tele. 
Conosce la Veronese Antonietta; rac
contava che i rasi si andavano a pren. 
dere dalla Nulesso^M, veduto il Ci
cala in quella bottega; è in dubbio 
sul Palamidese, 

Non può diro che tutto le impa-
gnate fossero stimate dal Palamidese, 
ma il Fiuòcb gli pareva uW% con-
^into di f<*ro giusta stima quantun
que seguisse il Palamidese anche es
sendo più anziano; e ciò dipendeva 
dall'essere il %lamide8e, almeno a 
suo erodere, pirotetto dal Direttore. 
«Una volta invece dì 12 pesate so 
ne trovarono 4 con la Rovvonziono di 
L. 20; lo stimatore fu Palamidese 
quantunquefossjr^osue; l'impegnante 
fu la Tieviaan, era una rjmpognata, 
ma in origino era indicato quattro 
con uguale sov^enKiony; c\ò per sua 
scienza, e ne parlò al Dirotto^'e, che 
ordinò la correzione dopo aver par
lato con Palamidesaela Trevisan.La 
Trevìsnn faceva spesso^̂ aUn^ pggni pel 
Palapjideso. 

A domanda àé^P. M, rispondo, p i 
chtì^^llcuraroente non si misurUvano 
tali merci 0 forse erano mal pes.té.} 

A domanda deli'avv. Donati se a-
vesse mai venduto biglieUi at Cic 
risponde negativamentl!^*^* 

Poi dice che in tempo antecodente 
avea prestato il suo nome,ftd4.uoa So
cietà commerciale che ,;„%ft,do a male i 
ha dovuto fare grandi perdite è grnttdì 
sacrifici ed anche gran pegni di rob,a 
sua. E* cosa ben conosciuta la dis^fp-
zia An|o||elli, 

Fuà domanda se sa dei vestiti di 
maschera che si ̂  impegnavano 0 Ê Ì-
spondódi sijspecialmeritCTUla Bone-
tallo .̂ ĵgie^Sil̂ , • •' / - -

Nulla sa degli oggetti fermati da 
Palamidese, e quindi liberati dalla 
questura: ma poi dice di ricordarsi 
di urta^tefha c i f e di biglìeifPdel 
Palamidese, ma gli pare tutta rdW 
di famiglia o nessuna f i m i sulla 
merci sospetto. ••»!.!; 

Il direttore Posassi cita fatti ahie-
cedentì che giustificavano mOn! far» 
certo calcolo della affluenza, che per , 
le sovvenzioni veniva assicurato da 
Flocco che si potavan fiire. 

E qulHlogne una lunga chisccho* 
rata fr^ h Palazzi ed il f e s t ó , ^ i ^ 
dosi liberure il primo aa ogni rwàpon*'-
sabilìtà, dicendo anche che errori di 
scritturazione era facile succèdosaero. 

VÀntonelli conferma. , 
Tutti 6ono d'accordo nel far inda

gini sul e note di ferma ohe viene 
accolta dal Tribunale, mAé-

Anna Vanotti Antonini. Mai, dice, 
sono andata a prendere roba dal Pa-
lamldcseì non conosceva nemmeno la 
casa del Palamidese, il che conferma 
per quattro volte. 

Àntonelli tonta giustificare la at
tuale sua deposizione, ma la Vanfiiti 
aiftarma dì non coipp^cere la casa del 
Paliimidtì^e, conviene però di avete 
detto che le figlie| di Palamidese fa
cevano bordature alla ìntovagUata con 
la macchina in loro casa. 

Uonzani jreresa.Jntorrogtta suìì'ar-
gumunio; mai mandò la Varotto od 
altri a prendere roba in casa del Pa
lamidese. 

È vero W e essa riceveva da corto 
Margola, e riconferma cho non mandò 
mai la Viirotto od altri a casa del 
Palamidese., , ; ^ " ' '. / 

Gli avvocati domandano ohe liW si 
licenzi il teste Àntonelli. 

Il Prendente interviene diqondochs 
assume lui la responsabilità dì tòlto 
quéllia ammonizioni che furono fatto 
ai testimoni, dice che questo era nei 
suoi diritti non solo ma nei suoi do
veri. Se gli avvocati volessero famo 
un incìdi lo il Tribunale deciderebbe; 
altrimenti non accordava più loro., 
sull'argomento la parola. Ordinava 
poi fossero presenti all'udienza poma-
ridiana i tosti Àntonelli, la Eonzadi 
e la .Varotlìé 

Udienza pom/del ì Dicembre 

Si dà lettura della lettera d' Pa
lamidese con la quale faceva domanda 
alla Drezione del Monte per la fer
mata dei bollettini da esBo depositati 
a certo Gattolin, che voleva venderli 
per non esser stato soddisfatto al 
téifito convenuto. FermIiiV accordati 
dal Direttore e poi dalla Questura li-
btjruti^ Fra essi risulta: 

Bombasna metri 20, altra simile 30* 
Pezze due tele curarne, raso lana me
tri 2,60. 

Si chiama Micluni Ciro assente, cre
dasi in America. 

Mazzuco Giuseppe non è presente; 
Mascaro, parimenti. 

Cappellari Luigia, A*a.ttm 28, qui 
domiaiiiata; attende alle fiitcMid^^f' 
maaUchtìi uo« coaoeca gU imi'^i"*^'* 

1 -
• T^ 

. I 

-.ììÈQ^^^'iiéi}^': 

j . 



•-

• • • i - i ^ ^ : > ^ -

TLf*" ' ' - • 

= j -

» ' ' 
- ' 

.:i 

W 

tìonòSGfl la Piacontin', le hft chiesto ^rati e che eono bianchi. 
denari per certa contessa Gritti ; essa ! Flucco orano idb posate in N. 
le pt'éàtò prima L. 100 poi^^OO con 
prónìesaa di restituirle prima del 
S«ntó 85 J le furono consegnati ^ bi-
«iifìlti ; poLjL^ezzo deli'avv. Norsa 
regolò li sW^Wto èlĤ  ia Grìtti re-
tìtituehdoleMv bollettiià:|i|jve ricevendo 
una cambiate ; la Piacentini t*ft88ÌcU' 
fava che eru garantita, ed essa aveva 
nella oiedesima grande fiducia. ,,_ 

Giroito VinccnzOt d'anni 40, di fto-
i?Ìgo, Hgonte privato. Un corto Ma* 
landrint, K r̂òvRgo, è venuto W sa i 
megoKìo offrendogli delle bollette del 
Monte di Padcita; ne prese Ì 0 ; ui* 
certo Leoni no avea comprate delle 
altre ; ed tffbe a riscontrare che non 
aveano il valore della sovvenzione ac 
cordata; esso pure riscontrò l'uguale 
-cosa. 

Cctrraro PreslUanOt d'aanì 32, di 
Rovigo, capo cal^obio del Oii^tretto 
Militare in Bjvigo; non conosce gli 
imputati. Aveva acquistilo 6 boltet 
4tiìi del Monte dì Pìeià per L. 24 
circa da un certo Malandrini; fu av-
.verfcito da un tale che avoa pure com
perato altri bollettini, che egli era 
filato ingannato. 

Si porlo dal Diruttore ohiodendo di 
Veder gli oggetti; so il genere fosse 
stato buono la sovvenzione sarebbe 
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6tata in ordine ma invece vera un 
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divario di circa L. 200; allora fece 
S'apporto al direttore; conserva an
cora le bollette. ^ ^ H 

AI Malandrin flsbòr§fe|tfÌ*"'» « 
denaro circa l.. 30. ' 

MaéiWo Giuseppe^ già udito prima 
al dIbaitimsnLo; è nell'ufficio guar* 
daroba. Ricorda del discorso fatto 
<lfffPfarotto, che gli oggetti furono 
cuc ì iyn casa^iJlliamideao; non disse 
però che li avesse ricevuti in casa 
Patamideae por ordine della Ronzani; 
voramonle quantùnque poco tontnno# 
àtl^hdeva al eoo lavoro; potrebbe 
perà |.vjr detto le parole senza che 
tìsso le avesse udite. Conosce la Ron-
3:anl per donna onestissima incapace 
di mentire. 

Antonelli <ireàQQ.kQ\\ ù\s^<^fì'tosse 
stato fatto in pre|easa di iuUi gli 
implegjxti. " _-: '';'" . .̂, , 

La VceroWo'conferma dì aver detto 
«he gU Oggetti sono stati cuciti in 
'Casa Pilimideaa.' ' 

Qtieatl^ quattro testimoni vengono 
infine Jicenziatic , 

Corìforti Antonio, d'anni 37, impif 
.g|j<) ora alja fì,agionat^.del Uo^^ 
>|}nma al guiirdaroba dar non pre
giasi ; conosce gli imputati ; B& anche 
"dello impegnate di tele e f t t i in 
igrande affluenza, specialmente dei rasi 
tanto che non ois taya^più noi luogo 
dei' risorvati ; tutti gV"nvolti erano 
di forma uguale e quindi di prove
nienza uguale; credeva fossero di 

uftlchtì negoziante che voleva %,||i|^^^ 
!gli non poteva conoscere da cnifos* 

-Wo fatta le impegnate; vedeva la' 
sovvii'zione ma non la merce; t u W 
«arano della stessa opinione. 

Fecer^^liei rimarchi agli atim.^tori, 
ma Quéatf non se ne diedero par in' 
teso, ed anzi risponaeano che t ù t t i ^ r 
tendessero ai fatti loro. Al moment^^ 
dell'inchiesta ha'veduto la merce e 

,8ì persuase che la sovvenzione era 
stata troppo generosa; pensò prima 
fosso causa ^imperizia, e poi la pòca 
onestà, e cosi la pensavano fra loro 
gli impiegati. Sentiva diro che Cicala 
frequentusae il Monte. lutoae parlare 
dei trattamenti di Marsala che U 
>ceva il Palamidese agli impieg.||jìed 
allo impegnanti: Miubini Ciro veden
do qualche sbaglio soleva dire: a gli 
stimatori hanno in testa il Marsala.» 

il Palamidese era capace, intelli
gente, protetto dal direttore e se ne 
vantava. ' ' 

Lodovico Rossini, detto Concia, di 
anni 5i , vetturale. Qualche volta ve
niva chiamato dal Cicala per portare 
UQ 0 quattro pezze di tela al Monte, 
e ciò per tre o quattro volte, ma non 
^Acova lui l'impegnata. Non conosce 
Bft T §̂5[j8aQ* Cicala vendeva anche 
ìprivatamente, non conogce alcuno del 
Monte. Hi sentito qualche volta par
lare del disordini del Monto. Portò 
un baule dì rasi in contrada dei Fab 
bri dairàlpion. 

Bimcola pemetriOf domiciliato in 
l'adova, industriante, conosce gli im-
lìutati.iKreqiiontava laî t̂ Ĵjottega del li
quorista in Via Turchia. Vendeva per 
conto Cicala dei buljettini di tela, re-
snontoir, cilindri, e ciò da molto tom* 
pò. Le tol© erano cosi detto di cura* 
ane doppio, ogni bollétta ai ricSiVî ĵ y 
i . 2 0 ^50, ed egli vendendone di 
Verao guiiduguava anchu una lira; dice 
di venderne pure al presente di bol-
'Mkì di rasi però non a© ne voUs 
^)ui occupare. Di tali biglietti molti 
ii& vendevano. Egli però ne vosìdovn 
«onìpro a gerito conosciuta. Non ha 
tual veduto Cicala parlare con gU sti
matori. Gli stimatori pure gli davano 
da Vendere bollettini dei non deliba-

bollettini^tìJFIùdco dice anche 
JamideelWècè^dava^da veni 
e damaflcaTO^dei Dlon delibar 
dice non averne vendute. Però ri<rgn 
segnarono Rncho di quelli di colofP^a 
vendersi ad ogni prezzo; gli confié 
pure una gran quantità dei hon deli 
berati che non potò mai vondorne e 
!i tornò ipfipanàeghare. Sentìa parlafo 
dei biglietti d(̂ l trucco; esso ne ven 
dettele tutti furono cbnt«h^ti pere 

im servivano degli eiioiti per loro uao. 
Lazzaretti} Giuditta, d'arsni 38, nu-

i,.bile, sarta, conosce Palsmideae e neri 
Cicala. DÌ^Volte col meZ20.deUa Va-
notti le chiese L. 10 in pfeattto eoa 
promessa di restituirle il 1* del mesa. 

tìDopo due 0 tro voito una sua figlia, 
ie portò una scatola ;̂ co|ii due velette 
da: impegnare, dicendole Aodassa dopo 
iLtBozsogiorno che vi era suo padre 
"che, avrobbe 1̂  L. 10* Le velétte in 
conòiutìVohQ f l lho lise a piccole. Da 
nuove potevanp costare L. 7 l'una. 
Non credeva cpn suo stupore poterle 
imptìgnore per V. 10 le furono con» 
lato. La Vanoiti disse che non desso 
più denari al Palamidese perchè p0T 
trebbe avere dei dispiaceri, f^jg.§ltra 
piccola impegnata pel Palamidese. 
SonUeaBB puro i solili discorsi aga
rico del detto Palamidese, ma pòco 

t esso se ne curava, dicendo che aveva 
il direttore dalla sua. Si parlava uncho 
di Cicala B Eotratto che ricevevano 
laute sovvenzioni. Dalla V^notti poi 
ì&tose dell'iGOpegnata di una sola ve-̂  
letta fatta da una donna alla quala 
fu data una forte so^venaiione, mentre 

eh e stesso Anzi sentiamo pure 
professore Sì sta oc^jando, a com
plemento quasi del pftmò, d*un altro 
studio dì cr i i ióntor ica , intornio alle 
sMiapvMpistoìé di Giù liano'M^ poco 
scoperte. Eicordiamo agli^j,udiosi 
quella pubblicazione, persuasrche ne 
VòrWib prendere òognìziona e cosi 
iaèoràggìare chi sì dedica con tanto 
amore a p studi storici; | | j t o piiSt 
che or* in Germania la,^,a|stionQ 
^Giulìsnoa viene, diramo còsa, Hsòlle-

I Vaia, mercè î  lavori recentissimi di 
H'ackerj Schutza eco. 
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àOTRighétlini si / l a v i una piccola 
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Leg^giamo net Corriere della Sera 
dì Milano : 

« Sapranno i lettori, perchè fu rac-. 
Contato anche ^nel nostro giornale.^ 
come la nota artista di canMÌfh¥^a 
BoQQÌld̂  PantaleoQì, uuitasi in matri • 
monio, secondo lo leèg..9ivìli a divine 
dì Anatolia, col signor §lorgk> Costo* 
pulo, gréoo^msl divìdeva pòi daPoiarìto 
i r quale chiedeva a1^rìbunali,dei suo 
paese il divorzio/ > 

' CìiaiR al tribUnaìo di Atene,, por 
;4«'é8ta causa|5^ft Bìgnora Pantaleoaì 
non comparvo rWdomauda deleignor 
Ooatopulo fu aoooita e il divorzio pra^ 
nnnziato noU'apriVo 1878. 

Il Oostopulo tìt*fìf§fiuò pes- Bftrìfì-
ger^^nuovì.nodi.- • • ^ ^ . ' . . ; , ^ ^ - • 

i l matrimonio della etgnora Pant | . 
leoni, siate riconosciuto dallei legèi 
italiaiQOi in forza di queste, dunque 
permagiiA. £ così sì verificava questa 
stranissima condizione: la signora 
Pantaleom figurava raaiitata ad un 
uomo ammogliato con un'altra. 

Per lutti gli effatti civili e morali, 
fjìisiguora Pantaleohi v<j|U6,tìhe, anche 
^ r f ro i ) l e alle nostre, tegg», il di lei 
'matrimonio fosse dichiarato sciolto 
ed ella libera da Ogni vincolo. 

Affldò la 8ua/^|jsa all'avvocato E-i^-y 
rfv.-. ri'ÈXo di Padova U quale sostenne: 

1. che la signora Pantaleoni avendo, 
col matrimonio contratto col signoi| 
CostopUlo acquistato la cittadinanza 
greca,diventava atraniara; 

. li'EslsMS •-l'I&èaiEro. -* L'Eden» 
Thòi5.tre, U fastosias m^ lainoio a Pa* 
rigì costrutto è dedicato^i^^órsicore, 
inaugurato con l'JEajcflfstor ì̂Ire^ó quat; 
tr'anni fa ha provocato la rovina déi% 
gU speculatoci. ' 

lì raagniftco tdt^tro era da vendersi 
da parecchi mesi, il primo esperi
mento di vendita all'incanto, al prézz'b 
di 6 milìoni^andò deserto. 

Sì procederi ora ad un nuovo ten
tativo dFvòndita al prezzo di 4 mi
lióni. 

Gli speculatori hanno avuto ardi-
ipenti foiii. Disponendo di un capi 
tale di B6Ì milioni ne hanno spéso 12 
nelle sole spese di costrqzìone edora 
i, creditori reclamano di venire in 
possesso almeno in parte del prezzo 
delle loro forniture. 
' O m i c i d i ® p&tp ^^lì^mÈst, — A. 
S. Mrtria Capuà Voterò, certi Fran
cesco De Pasquale^, falegname, e Tom 
;̂ :ftBO d'Ambrosio, fabbro farraio, ri-
•4IÌT' in attore, la sera dal, 27;'-8*in*-. 
scontrarono nella via dell'Angelo cu. 
Btode e vóoiitì alle mani, il Da Pa-
équale vibròun colpo dì pogjflll al 
D'Ambrosio rendendolo all'istante ca-

m* » Si ha da Bodàpest: 
Nella città di^Efiss nna giovano e 

bella vedova, stlfcadèlie persecuzioni 
-che le faceva subire sua suocera, si 
gettò insième coi suoi 4 0gliuoletti 
BoUo un treno ferroviario dóve rima
sero tutti deformi <;adaveri. 

I ^ • . ' ' ' ••.\ ' ' 

A J^reistadt in Slesia i e r4 | 
in seguito ad una asploslono di gas 
in una miniera di cs^rbone, vi furono 
13 operai moF^i.^leri t i .^ ^•' 

~" i m®ia® ^ © r & t ^ 'fai MamÈ»®, 
Narra l'C/nionediTuiìiSì chedisé-

radei 19 novembre, mentre un vapore 
addetto ai' lavori del porto di Biserta 
ne uSoi.và rimorchiando due barche 
vuote, il timoniere di una di queste, 
èèrto Mario Pulizzi dfe^irca 50 anni, 
veniva portato via dal suo posto da 
un colpo di mare. 

Nonostante il tempo cattivissimo, 
il personale del vaporò^ accortosi di 
tale infortunio rimaneva circa tre ore 
sul luogo del disastrp per vedere dì 
salvare quellMnfelice, ma ogni rìcer 
ca riuscì vana. 

iombre i l Bottini da va Wégr aiicam «i 
*̂ tì̂  lo diraissicni da profeseoroi'^lf^S â  
^*^Aìiyftlft-^^*'° ^oppin" rispondeva 
che 11 accattava e faceva il decreta. 
Mail decreto venne firmato dal He 
sólo il 9 e registrato dalia Corte dei 
ponti il 10^ quando la elezione era 
già avvenuta. 

Tondi e Pascolato sbstengorio che 
4kdecreto avendo data posteriore alla 
eiezione questuai doveva considerila 
nulla. 

r 
I ^ 

•; iJM&mimi allupate©!). 
»o«Eiii5i2fdictìmbre, Ora 8.15 ant. 
Parlasi .(jlie tiell^fòtazìone per 

lagiuntaidei bilànci si trovarono 
quindici schede più dei votanti! If*' 
cosa sUiene segréta per evìtare^^'i^lii^;'-;];^^^ 
scandali; ecjp perchè si dispose *̂ ^̂  « . . . „ . 

Via $. Apollonia, H. l@Bg G;R» 
-111 
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- Avviti^Uiì-numei'osa' sua CliénleSi^ 
dì aversi |omito anche in ^uest'anB® 
per la staaìono invoi-nst' di grajidioiil 

rsSfiorti'menU^in fllBS?*^«5llI da slgno 
di ogni q W t à e'prezzo. 
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chtì i dep^tf^i vóterànao secondo 
che saranno chiamati e si publi-
.Cheranno i nomi dèi votanti e degli 
assenti. 

=s: Le ultime trattative commer-
ciaii colrAnstria si condussero di-
rettanj.î nte fra Crispi è l'amba
sciatore austriaco /senza Ly^g^aè-
uni orj'ore^^/^ji^ritnangono reci
procamente'esenti i cavaìli, gli a 
grumi, i legnami; àttendesi la 
con|!usione per le sete. 

C=A! ministero doirinterno è com
piuto il coordinamento del lavoro 
d'inchiesta sulle Opere Pie; ere-
desi quindi verrà presentata presacî  
la leggo relativa al Parlamento. ' 

™L' Italia accettò di essere ar
bitra inr una vertenza tra Spagna 
e. Inghilterra pei* una colHsione 
avvenuta in mare fra due navi 
dSfte rispettive nazioni. 

=:= Àttendesi prossimo il movi
mento diplomatico. Fé d'Ostianlda 
Berna passerebbe à Pietroburgo. 
,#^^; Si fa viva la corrente favo
revole a lina legffche colpisca 
nelle temporalità ì^merabri dei 
clero tenenti contegno autipatrìot-
tico; dicesi stiàsi studiando appo
sita legge. . 

= Si attendono ailliMSmehte lèv 
notizie da Parigi. Gredesi oggi in
dubbiamente sarà ietto il Messag
gio delie dìmissìotii del presidente,, 
avendo questi interpretato .come 
ostile Tordine del giorho che ne 
aiteadej;i,Ja^ co^ipnicazione, con 
che intende egli avere raggiunto 
il risultato di lasciare !a Camera 

. • • 1 > ! ' , 1 . - ! - ' ' - . - - * b -

responsabile delie co^gs,eguenze. In
certissime le probabilità di nomina, 
sebbene sperisi ancora riesca Frejr-
cmet. 
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nSaiìéyìÉI perbambihi'^Fogìila 
a sasso. 
. •W©Si»||3^|^|pelasii««^^Ìèri 'e colo 
ra t i , ^Sitttóii^i^' 
" Slbif© à'i ^otta pWv^tfff, qualit 

si: garantite. : 
~SCti»irc},^'Ka»éri, r i g a m e e'^l^iort 

ed ogni altro artìooìo per modiatò^ 

i*»!»»! e r è l l ed altri articoli psjf 
guarnigioni di mantelli 0. vestiti. 

Si trovano pure altri art̂ cĉ U per 
Stille, nonché tutte le novÌt% detto. 
gìorruità, a prezzi (lisi a da hòa tè* 
mernetla^coricorrenza. 
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AltlsvD del Prof, di Qontiàtlca alE' Oiiiv^sl^ 
dì Vienna D.r Schsff. Oià p|r Ì3 airni 

-Assistetito ai donlÌ8|i/A%ìiàdflÉ!e! 
D.r oav. Sxdtx, Vlrasdy @ Rìiliii in 

Specialista per otiuraturo dì Deatu 
-'Applica Ilet t^^e.:B®gai§®v# m' 

eoodo lâ ., nuof^lWflhsiono ®CJMS» 

' • .Agli .^i^^Mtifbàlt ^ì 
Via Arena N. 3248 yidm^ là bùgom» 
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AVVISO DI'CONCORSO 
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fliyìosto :dif Segrtì|||joi>C«ncelHe!r*» 
presso questa Àmmmistrasione 
ranoura tbe^dio di iÈàl.4i 120i l'anouo^mTp 
Pei doeue^an^ neceasaf^, obblighi % 
doveri, xivol^ersi- airAmministrasìo" 
in Padova, Casa Neri, Santa S V 
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A dì alcune dimostrazioni 
• - - • - 1 " - - ^ -

t 

a. che siccome per quanto la nostre avvenute a Tunisi contro i r vicecon-
w. uuw oivvwi«9 |/" H", .. . _«" . gĵ ig Italiano, l(|^^/brma scrive: 

leggi vogliano indissolubile il matn-
làcnio fra regnicoli, è pure consenti
to in Italia agli stranieri il divorzio, 
così doveva essere consentito e rico
nosciuto il di'vorzio pronunciato dal 
tribunale d'Atene fra la signora Pan
taleoni; Bomilda, | | i | f signor Giorgio 

^postopulo. ,' • - • .^^^., • 
La Corte d'Appello -^ accogliendo 

le conclusioni dell avvocato Erizzo alle 
quaU si associò anche i||^i8,M. rap
presentalo dal,,p|pstituto procuratore 
generale Panìgfietti, r-" giudicava 
quanto segue: , 

«Venga dato forza eseoiilm nel 
Hl^tno d'Italia alla seutenea ^ aprile 
1878 del t r ibunal | J i prima istanza 
di Atene collaauale fu sciolto Ìl ma
trimonio trf^rsignor Giorgio Costo 
pule e la signora Anna Romilda Panr 
taleoni. » 

Ecco quindi la signora Pantaleoni 
libera da ogni vincolo. 
i^iLa soluzione oggi otteniita ha ri» 
chiesto tanto tempo, perchè fra gli 
altri docuiaonti, la Corte ha voluto 
il Oodico civilo greco tradotto in ita-

filano. » 

«Noi dobbiamo credore che ìl .mi
nistro frikelir^e^^idente a Tunisi, 
comprenda la convenienza dì dare in 
questo, come in ogni altro caso, la 

ovuta..|oddisfazion6, tanto più. che. 
tamo nessuna utilità per la 

residenza'0 per la Francia di turbar 
dì proposito a Tunisi le buone rela
zioni Rituali fra i governi e i due 
paesi ». 

fAgenzia Stefani) 
S'Irfflss '̂,©, t ^ ^ ^ È morto il sena

tore 'generale jplmilio Ferrerò. #^^^^ 
ti®ai^lrsi, -ft. — Forte terremoto, 

accompagnato da ' boati allarmanti,; 
stamane a Chorlej, città del Laoca-
shire. Panico e danni non gravi. 
•.„^§aaa Hcism%,J|,|^;^|^. A men,odi,'»l1Ì 
avvicinarono al porto e sfìUronò tre 
navi da guerra tedesche salutando il 
Prìncipe di Germania ciascuna eoa 
21 colpì di cannone. 

tid musiche a b|i^||g.suonavano 1 inno 
imperiale." •• • .;';*-•'"'' * [: ,.-• 

Gli equipaggi sulla sartie salutava
no il Prmcipó con urràA. V 

Poscia le Wt̂ ì̂ ^ îfipresero il largj^,,^ 

TEATRO VSRSI 

dimoro per oggetti di Chinirgia dia" 
tistioa,.per denti odentisirf 
Ma altra comggpiiiiono^ 
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Gli uffici hanno nominato ì coip-
missari alla leg&;e per Tabolizione del 
vagiantinò nel Veneto e riuscirono fa
vorevoli: essi sono: Mazza, Chinaglia, 
Eizzàrdi, Tonani, Efumalti, Galli, Di 
Breganze, Curcìo. 
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F. ZON, Direttore responsabile. 
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grande assortimento di vini lotìaìni 
toscani dy^ii^aissima qualità e di 
vario prezzò tanto al minuto cho^ » 
domicilio. 
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nìfdlniita rEorlsontylon ZuÙn rlifledio imo-
Y Iginio, di m«avigUQsa,^icu5a ettlc&cia. 

P r c i ^ © 1J« U M À sai flae^^a^qg^,,., 
OtSi 
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Note rafiche 
Sappiamo cha proaao la libreria 

Druiik r e Tedeschi è vendibile a 
prezzo modasto uno studio dai profos-
floro liooalo dott. Dionigi LargorioUi 
dftl titolo « Dalla politica religiosa di 
Giuliano Imperatore e degli studi cri
tici più recoati ». 

ercoledi la Commissione perma-
£ìcn^e au) porti ai occupò di una do
manda fatta per un nuòvo quartiere 
che dovrebbe sorgere sulla spiaggia 
di Mergellìna a Napoli. Trattisi dio-
pera grandiosa la cui spesa fìnora è 
presunta in 40 milioni. , ^̂  .̂ ,̂;-

Vi so^o però noa piccolo difficoltà 
da superare per il vantaggio di una 
vasta costiusione, non sta accompa
gnato da pr^^iudi^i alle opere esi-
stonti, sia nei figtuirdi edìlìi^ii, coma 
io quolli marittimi. 
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S I VSUNOB S'BIS SO 
!>« domande all'ingrosso 8ojeiy«re aUiv Farnmda VeaoamonloA A lnts«mi 

di Q, ifJTIlOZZl d|.Mii«kÒÌ«olo proprietario e prapRratora doli'ffî rlEaÈM»' 

Par «Mere certi d'averlo genuino eaìgara mpi-^ ogni 
astuccio lA s«ffUi9&ie ùxms.: 
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Sì dice tìiano sprto difficoltà por 
la convalidazione àeUà elezione del 
Bottini, successore ctsl Depretìs nel 
U collegio di Pavia. Il giorno 3 set-
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IHfjregio Sìg. Znhn, 
\\ vnstvo *>c.ci.̂ Utìi\t.ei 5pecÌlìiM> pel calli 6 tnlaimeiile eSìiurlto, y i pretjo man-

darmouts cinquaÀtct flaconi, i^o^o dirvi iut^uio che riesco jnup-nkasitìjata. 
Plfst.ìnlftmtJiUtì Raluttmdy.Ti . U.PAI 'A 

Gckù\}9. so Mm-fiQjsss cMmico J-'avmaclsm • 

Il VQRi'^ò Earisawiùton ^u7/ii èx'craiiu'iiteefPlcacfiperrfRlirpTxzionQ dèi calli, 
a SODO persuasa cljo iivjverà Kiolto Cuvoie jireStìO il puiiblico VJ SiiUna 

Jiovt:iìasca,'S3%Mpiiojss^. PoU. G. lì. Gii ASSI 

Tormaatata.ojfreRdaiiieiito per un e,aH9 n(t un piedoefl eiffttìWM; iŷ ABO. 
ogni meẑ f» t>ér Hbuyavnu liiv tu.ntt> spusiino, yicorei uitimaM^iùtii^ Moro'Hcrt-
sanij/ion Iifpo 9oU 4 pritornke]ibi:la:poddi!!faziDqtì <ìv libfrarnùumuiodaogni 
dolora eiiSftiKlosl i l cnlio' del txitto catlrpslo 

Taiitt» «li prtmitì diro per aucl Ucbiiu di rlmmiscen^a <htì devo ^ Loro 
signori o per rendere maggjormont» d i pubblica rHjjioiio Iti sq.jaJiia utilità 
diiìi^JScrisontt/ion fonia mnssimastmia Detsi^ttifSM,,, 

Pistoia^.»latutjììo isss. Conte'JARLO ssnai..» 
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Si vendorio ..nella Maggior parte delle Farmacie^ 
Prezzo : un • sacchetto ^grande conàstruzloue 50 ceiìt^ 
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mrìl& immedÌBtaHiente njediante pil-
o!o anUnevvnSgleh® del Dotfc. CEO 

NIER. "^ psigero ,,il ;bolìo dì gnrari2t« 
deirUmone dei Fabbricanti. 

In Milntio, dft A, MANZONI :- .F ârmacia Bobiqaet, fu« dè-Ife Moiinaie, 23, PàVigi. *^ 
a C, via Sttta, 16;''ìlomft^'^^ia"d^PiélraV 01 -^ Kspoìi, piazza Mnnicìpio, anĵ olo via P. 
E. Imbrìani, ?7,edR tutti rfsrmacisii.'^ lii;Pii«K«»Wa pressò PiatìfirU/oM**©, /.. Cornelio. 
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î  ha tnisporfato il SUQ Esercizio dalia Piazza delie Erbe N. 362, alla Vìa Santa Glu-̂  
Jpàna J^:1027 rinipetto ai' Miigazziho Ferramenta %r^ss iMj ricluGenclolo a GallcriEv 
' eoa ìlbeVo accesso ad uso delle gr£Ìiidi citl^. 
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Vetrami e Cristalìì, Specchi, dì tutte le dimerisiQnV, Asttìt^ifornici dorate, .Por-
cellaìiè, Maiòliche,, Terragiiei Tappezzerie di carta e bordi, 'h'àspkrenU'^lS relatfté-
Macchinette, Lampade dà'\tavoIò e da appendere cop tutti i .relativi ac^ssòri, Lat t i 
veXn.iciatil, Ottone;- P&Gk{btìcl,':Alpacca,-'Posaterie ed oggetti/affini, ArticoUfpér'-BaZar^ 
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Signori Stude|rt|Pd;el]e^^SctipfBtìpè#^ carta od 
,tf aggetti al Cancelleria' ptH Ure.̂  si regaia iTOielegantìsslmo libretto, 
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j Egregio Signor Felice Bialeri , \ . àllLANG, 
1 I sottoscritti, avendo frequenta |9^casione di preBcrivoìe i! Liquore FERRO 

CHINA-BISLER! non esitano, a dicKìtrarìo \SR ©eceUente pyepavato orapgéneo 
alio stomaco, e^^k^'^Solare efficacia nella cura delle *̂Blat*tie che addinnahdàno 
l'uso'dei rimedii tonic-j e rìcoetituenti, e ftt^ queste varino 4pjiTe comprése ié 
psico-nevrosi, nella rnaggior part^^^^Je.jjuali si moatra' indicatìssimo^'perchè 
consentftneò aireasenzìateloro traltamentó. ' "" 
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t̂to li viaggio \ Yitto scélto, -vino, carne fresca e pane i;re£co 
li 10 gennaio partirà da GENOVA il vapore l ' I i tE' f f 

; Per merci ê  passcggieri'dirigersi a C e i i o v a al B.acc. Vittorio Sauvaiguef fSfza, 
- « Campetto, 7 e pm-̂ xa Banchi, 15. ^ . • ; 
iPe r Passeggicri dì Sedasse rivolgersi a G, Vannim e C., incaricati quali me-
' "iatorì, a iKciiiBwa, via-del Campo, n." i% 

i!' 

il libro' rvfimatislìmo'fefDott. Gius. Tomascheclc: l ì r g a s i l g é n i l a l t ^ siruiturm-
e funzioni/loVó malatìi&'e ttic^-al fici» gwas'Sriff», con molte figtire,—~v\\Q\à\té. 
farsi un graii. danno alla propviasEtlute. —Libro ytì^issimo per iiòmìni e dotine, c fe 
soitrono....pe.r s M ^ l a l t l e ^i*gs*eg©, .per •iBMfSsfieatóss., ©es -é f s lb ' e iiB«,Ìttp.i^ 
®lflllÉl«;li©« Cu'rà radicale' àhché^per^corrispondenza, senza d.ìsiurhQl AI. prezzo.dl 
feà^É-s* presso ttitti i librai o dirétfamente dairAgerìzìa letteraria, Napoli, Còrso 
Vittorio Eni^anuele 677 (Prédìgròttà) è W0!iq presso J*AèÌministrazìone del giornale 
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